 “A tavola col Boccaccio”

dal Decameron

adattamento e regia: Gianni Abbate

con Gianni Abbate, Maria Malleier, Daria Giomma e Fabio Barili
Il Decameron di Boccaccio rappresenta il primo e più grande capolavoro in prosa della tradizione letteraria italiana antica. E’ una raccolta di cento novelle inserite in una cornice narrativa comune che prende le mosse da un tragico fatto storico. Per sfuggire alla peste del 1348, che aveva ucciso il padre e numerosi amici dello scrittore, un gruppo di dieci amici si rifugia in una villa fuori Firenze. Sette donne e tre uomini trascorrono dieci giornate (da cui il titolo dell'opera) intrattenendosi vicendevolmente con una serie di racconti narrati a turno. Alcuni protagonisti di queste novelle, con le loro storie, sono diventati celebri, come quella che qui  proponiamo: “Andreuccio da Perugia, che venuto a Napoli a comperar cavalli, si è imbattuto in una sola notte in tre brutte avventure, ma alla fine, non solo da tutte e tre è scampato,  ma se n’è tornato a casa con un grosso rubino”. La novella, per renderla più accessibile, è stata riscritta da Gianni Abbate, in un linguaggio più vicino al nostro, con l’uso anche dei dialetti, e sotto forma di monologo teatrale per esaltarne le situazioni comiche. L’accompagnamento musicale dal vivo con chitarra, percussioni, campanelli, armonica, pernacchia e altro, è del maestro Fabio Barili. Lo spettacolo si divide in due parti.

Prima parte:

Una lunga tavolata fra crostini con crema di fave e crema di finocchi, zuppe d’orzo e legumi e involtini detti “uccelletti”, prelibati bocconcini di carne di vitella con pancetta, spezie varie con fagioli del purgatorio, secondo antiche ricette medievali curate da Maria Malleier, il tutto inframmezzato con le musiche del menestrello Barili, le canzoni antiche napoletane recuperate, riadattate e cantate da Gianni Abbate, insieme ad aneddoti sulla vita del Boccaccio. Dulcis in fundo, una torta di farro con mele, sempre da antiche ricette medievali.

N.B. Tutti i prodotti alimentari usati per lo spettacolo sono biologici e in parte coltivati nell’orto della nostra sede in campagnia!

Seconda parte: 

Per il dopo cena, sempre con accompagnamento musicale dal vivo, si gusterà la novella “Andreuccio da Perugia”. 

A tavola col Boccaccio

Esigenze tecniche:  

1) formula 30 spettatori

Abbiamo bisogno solo di uno spazio idoneo con le tavolate e una bombola. Un tavolone dove cucinare e acqua corrente. Per il resto: cibo (minestra d’orzo e legumi, bocconcini di carne di vitella con pancetta, spezie varie con fagioli del Purgatorio e torta di farro con mele) stoviglie pentolame, fuochi, portiamo tutto noi, tranne il vino. 

Numero massimo partecipanti: 30 spettatori-commensali.

Potenza impegnata: 5 Kw max

2) Formula allargata a 60 spettatori, dove invece del pranzo completo ci saranno crostini, torte di farro e crostate.

3) Solo spettacolo senza cena

La compagnia è in agibilità ENPALS
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